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La documentazione fotografica che costituisce la Fototeca dell’Istituto Livio Sa-
ranz è parte integrante del suo Archivio storico. Costituita da materiale di varia 
provenienza e tipologia – stampe di molteplici dimensioni, riproduzioni, dia-
positive, negativi di formato diverso in bianco/nero o a colori –, essa offre una 
significativa testimonianza del mondo sindacale e del lavoro in Friuli Venezia 
Giulia e in particolare a Trieste, per l’intero XX secolo. La sua consistenza può 
essere stimata in almeno 15.000 unità, ma verosimilmente raggiunge un’entità 
superiore, prossima alle 20.000.
 Il suo incremento è attualmente, in primo luogo, rivolto all’individuazione 
e al recupero di materiale conservato da soggetti privati, altrimenti destinato, 
nella maggioranza dei casi, a subire processi di progressivo deterioramento e di-
spersione. 
 L’avvio dei lavori di digitalizzazione di tale patrimonio è stato possibile grazie 
al contributo della Fondazione CRTrieste.
  Le fotografie qui pubblicate provengono dall’archivio privato dei coniugi 
Walter e Giuliana Lunardelli1, a testimonianza del periodo che li vide occupati 
presso la Ferriera di Servola2. Le immagini documentano momenti di lavoro e di 
relazione tra operai all’interno dello stabilimento nel periodo compreso tra gli 
anni cinquanta e gli anni settanta. 
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1 La documentazione fotografica 
del Fondo Lunardelli è pervenuta 
all’Archivio storico dell’Istituto Li-
vio Saranz nel novembre 2007, per 
mano della signora Giuliana Vlacci, 
moglie di Walter Lunardelli, assie-
me ad altro materiale discografico, 
consistente in cinque raccoglitori 
di 45 giri prodotti da “I dischi del 
Sole”, la nota etichetta discografica 
sorta a Milano nei primi anni ses-
santa per la raccolta e la diffusione di 
canzoni popolari e di lotta italiane. 
2 Walter Lunardelli nasce a Trieste 
il 5 maggio 1931, figlio di Giacinto, 
operaio motorista della Fabbrica 
Macchine S. Andrea. Nel 1956 ini-
zia a lavorare come operaio presso 
lo stabilimento della Ferriera di Ser-
vola. Provvisto del diploma di geo-
metra, preferisce non comunicarlo 
al datore di lavoro, temendo che ciò 
possa influire negativamente sulla 
sua assunzione. Inizialmente vie-
ne utilizzato come “tappa bucchi” 
in vari reparti dell’azienda (Agglo-
merato, Altoforno, Cockeria), in 
sostituzione di compagni assenti o 
per far fronte a particolari esigenze. 
Successivamente opera, per circa 
quattordici anni, nell’Altoforno con 
la qualifica dapprima di capoturno e 
poi di caporeparto. In seguito passa 
all’Ufficio prodotti – adibito alla pro-
grammazione del lavoro condotto 
nei vari reparti di produzione – con 
l’incarico di seguire l’Altoforno. Nel 
1971, all’interno dello stabilimento, 
conosce la compagna della sua vita, 
Giuliana Vlacci, impiegata presso 
l’Ufficio prodotti. I coniugi condivi-
dono la passione per l’impegno sin-
dacale, attività che li vede entrambi 
operare come delegati della FIOM. 
Nell’ultimo periodo viene trasferi-
to all’Ufficio vendite, dove resterà 
fino al raggiungimento, nel 1984, 




Giacinto Lunardelli (terzo da sinistra), padre di Walter, assieme ad alcuni compa-
gni di lavoro della Fabbrica Macchine S. Andrea durante il varo della nave Augu-




Walter Lunardelli appoggiato alla balaustra dell’Altoforno della Ferriera di Servo-
la, Trieste, anni sessanta (Fondo Lunardelli, Fototeca dell’Istituto Livio Saranz).
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Foto 3
Walter Lunardelli (primo a sinistra) assieme ad alcuni compagni di lavoro all’in-
terno della Ferriera di Servola, Trieste, primi anni sessanta (Fondo Lunardelli, Foto-




Walter Lunardelli (in primo piano di profilo) con alcuni operai della Ferriera di 




Operai della Fabbrica Macchine S. Andrea sulla motonave Raffaello presso il Can-
tiere S. Marco. Il primo da sinistra è Giacinto Lunardelli, Trieste, 1964 (Fondo Lu-




Walter Lunardelli davanti all’Altoforno N. 2 della Ferriera di Servola, Trieste, set-
tembre 1964 (Fondo Lunardelli, Fototeca dell’Istituto Livio Saranz).
117
Foto 7 e 8
Walter Lunardelli ed altri operai durante i lavori di collocazione dei mattoni re-
frattari per il rivestimento dell’Altoforno N. 2 della Ferriera di Servola, Trieste, 




Gruppo di operai (tra cui, primo a destra, Walter Lunardelli) all’interno dell’Al-
toforno N. 2 della Ferriera di Servola durante i lavori di rivestimento refrattario, 
Trieste, settembre 1964 (Fondo Lunardelli, Fototeca dell’Istituto Livio Saranz).
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Foto 10
Walter Lunardelli sull’Altoforno N. 2 della Ferriera di Servola durante la sua ri-





Gruppo di operai davanti al Magazzino materiali della Ferriera di Servola. Al cen-
tro Giuliana Vlacci, impiegata presso l’Ufficio ricevitoria dei materiali, Trieste, 
giugno 1965 (Fondo Lunardelli, Fototeca dell’Istituto Livio Saranz).
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Foto 12
Giuliana Vlacci all’interno dello Ferriera di Servola durante i lavori di ricostruzio-





Ancora Giuliana Vlacci all’interno dello Ferriera di Servola, Trieste, giugno 1965 
(Fondo Lunardelli, Fototeca dell’Istituto Livio Saranz).
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Foto 14
Giuliana Vlacci all’interno dello Ferriera di Servola davanti ai carri merci per il 





Ufficio ricevitoria materiali del nuovo Magazzino della Ferriera di Servola. Se-
duta alla scrivania in primo piano Giuliana Vlacci, Trieste, 1966 (Fondo Lunardelli, 
Fototeca dell’Istituto Livio Saranz).
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Foto 16
Walter Lunardelli assieme ad un compagno di lavoro sulla balaustra dell’Alto-
forno della Ferriera di Servola, Trieste, giugno 1970 (Fondo Lunardelli, Fototeca 
dell’Istituto Livio Saranz).
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